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cont ro il d e p u t a t o Rabezzana , per ol-
t raggio a pubbl ico funzionar io . 

Saranno s tampate , d i s t r ibu i te e inv ia te 
alla Commissione V I I . 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sunto 

di due petizioni . 
SANNA-RANDACCIQ, segretario, legge: 
7292. Balbo Massetto Francesco invoca 

r iparazioni per alcuni danni che, a dire del 
pe ten te , sarebbero a lui s ta t i infl i t t i e non 
risarcit i da l l ' au tor i tà mi l i tare di Milano. 

7293. Rober to Antonio fa vo t i che al-
l ' I t a l i a sia a t t r i b u i t a una equa p a r t e della 
somma che, a t i to lo di r i sarc imento di 
dann i di guerra , sarà p a g a t a dal la Ger-
mania e da l l 'Aus t r ia agli Alleat i . 

P R E S I D E N T E . Saranno t rasmesse alle 
compe ten t i Commissioni. 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha ver i f icato non essere contes tabi l i le ele-
zioni seguenti e, concorrendo negli e let t i le 
qua l i t à r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge 
e le t tora le , ha d ich ia ra to val ide le elezioni 
medes ime: Dello Sbarba , Modigliani , Gron-
chi, Donegani , Ventavol i , Chiesa, Mancini 
Augusto , Tangor ra , Mingrino, Ciano, Bian-
chi Umber to , Benede t t i (Pisa) ; Drago, Pucc i 
di Benisichi, Termini (Palermo); Camera, 
Amendola , Dent ice , Mauro Clemente, Fa-
r ina, Yairo, Cuomo, Capasso, Torre An-
drea (Salerno); Olivet t i , Casalini, Marcon-
cini, F a c t a , Romi ta , Rossi Cesare, Fino, 
Devecchi , Amedeo, Mazzini, Stella, Rabez-
zana, Morgari , Bevione, Novasio, Pagel la , 
Quilieo, Vi l labruna (Torino); Krekich (Zara); 
F ior , Grand i Rodolfo , Groff, Tamanin i , Ro-
man i (Trento); Pieraccini (Firenze). 

Do a t t o alla Giunta di ques ta comuni-
cazione e, salvo i casi di incompat ib i l i t à 
prees is tent i e non conosciut i fino a que-
sto momento , dichiaro conva l ida te queste 
elezioni. 

Seguito delia discussione sull'indirizzo 
di risposta al discorso delia Corona. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sull ' indirizzo di 
r isposta al discorso della Corona. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole De 
Gasperi. 

D E G A S P E R I . Onorevoli colleghi, pe r -
m e t t e t e a me, d e p u t a t o di Trento , nel mo-
men to in cui par lo per la p r ima vo l ta nel 
P a r l a m e n t o della mia nazione e nella mia 
l ingua m a t e r n a , di r icordare per un mo-
mento un a l t ro Pa r l amen to , in cui a un 
piccolo manipolo di d e p u t a t i di una mino-
ranza nazionale era commesso l ' a rduo com-
pi to di d i fendere non i d i r i t t i polit ici , ma 
i d i r i t t i all 'esistenza di una nazione e di una 
s t i rpe (Approvazioni). E p e r m e t t e t e che 
questo r icordo io facc ia non per dar sfogo 
a r i sen t iment i personali , ma perchè nessun 
al t ro r avv ic inamen to può raff igurare il 
cont ras to , il capovolgimento della situazione-
sulla nos t ra f ron t i e r a alpina, come il rav-
v ic inamento di quest i due scenari politici in 
cui chi pa r l ava al lora da un banco isolato,.e-
pa r l ava inasco l ta to a nome di una mino-
ranza nazionale , può par la re ora dai ban-
chi di un grande p a r t i t o i t a l i ano , e chi al-
lora si t r o v a v a , du ran t e un fosco per iodo 
della guerra , al banco dei ministr i , a soste-
nere una pol i t ica che forse non sarebbe 
s t a t a la sua, una pol i t ica di oppress ione 
delle naz ional i tà minori , sia venu to qui, 
a nome di un drappel lo , a p rendere at-
teggiament i di difesa. 

E quando d u r a n t e questo d iba t t i t o io 
ho visto alzarsi l 'onorevole De Wal t e r , e 
p r e sen t a r e a nome dei suoi colleghi u n a 
dichiarazione di p ro te s t a contro l ' annes-
sione, io ho pensa to a quella lunga serie 
di pa t r io t i t r en t in i che alla Die ta di In -
nsbruck e alla Camera di Vienna hanno 
e levato invano la loro voce per la difesa 
della nos t ra naz ional i tà a per la nos t ra au-
tonomia , e più indie t ro ancora ho pensa to 
a quei d e p u t a t i t r en t in i che nel 1848 si sono 
p resen ta t i al P a r l a m e n t o di F r a n c o f o r t e 
per o t t enere (e hanno d o m a n d a t o invano 
di ot tenere) il r icongiungimento a quelle che 
erano le provinole i ta l iane de l l ' Impero au-
s t ro -ungar ico . (Approvazioni). 

Questo io r icordo, non per p rende rne 
p re tes to di sfoghi, che sarebbero ingenerosi 
sui v in t i e sui cadut i , ma perchè in questo 
con t ras to io vedo la nemesi s torica, vedo 
il mani fes ta rs i di una legge provvidenzia le , 
per cui le ingiustizie e i del i t t i dei p a d r i 
pres to o t a rd i vengono espiati dai figli, o 
dai t a r d i nepot i . (Applausi). 

E questo io dico perchè sia di moni to 
anche a noi che oggi abb iamo anche as-
sunto il diffìcile compi to di s tabi l i re i rap-
por t i di convivenza t ra noi, maggioranza 
di nazione, e le piccole m i n o r a D z e allo-


